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Obiettivo 1: Edifici pubblici
Miglioramento della sicurezza sismica di edifici pubblici di interesse strategico (quali ad esempio sedi di 
protezione civile) o rilevanti (quali ad esempio edifici scolastici) nel rispetto delle priorità indicate dal sistema di 
protezione civile mediante interventi strutturali di adeguamento, miglioramento sismico di contenitori edilizi 
esistenti o, laddove sia verificata la non convenienza tecnico economica di adeguamenti delle infrastrutture 
esistenti, mediante la demolizione e ricostruzione di organismi edilizi.

Soggetto Beneficiario:
Enti locali (Comuni, UC, Citta’ metropolitana, Province)

Requisiti di ammissibilità:
Sono ammissibili a finanziamento unicamente interventi strutturali di prevenzione sismica la cui necessità sia 
adeguatamente supportata da verifiche tecniche di vulnerabilità sismica (ex OPCM 3274/2003) e/o da 
progettazione strutturale approvata almeno di livello definitivo e per i quali sia certificato che lo stato attuale 
presenti un indicatore di rischio inferiore a 0,8
Inoltre, gli edifici finanziabili devono essere:
- Interamente di proprieta’ pubblica;
- Non ridotti allo stato di rudere o abbandonati e ubicati non in aree a pericolosita’ molto elevata
- Non oggetto di interventi eseguiti/in corso o che usufruiscono di contributi pubblici per la medesima finalita’

Indicazioni dei territori specifici:
Tutto il territorio regionale e’ interessato con priorita’ ai territori in zona sismica 2 e alle aree interne



Modalita’ di determinazione dei contributi:
La quantificazione economica degli interventi sara’ basata su criteri di ottimizzazione delle risorse, mediante 
l’applicazione di costi parametrici desunti da Direttive Tecniche Regionali 

Criteri di valutazione:
La valutazione delle domande sara’ basata su criteri di valutazione tecnica con attribuzione di punteggi, legati ai 
seguenti criteri di massima:
- Presenza di progettazione di livello esecutivo e/o definitiva approvata;
- Presenza di significative criticita’ statiche dell’edificio certificato sulla base degli esiti delle verifiche tecniche o 

degli elaborati progettuali;
- Indice di rischio sismico, come desunto dalle verifiche tecniche;
- Zona sismica 
- Pericolosita’ sismica locale

Criteri di premialità:
- Ubicazione in Comuni classificati «aree interne»
- Complementarieta’ con interventi di efficientamento energetico sul medesimo edificio

PUBBLICAZIONE BANDO PREVISTA PER 

LUGLIO 2023



(fonte DIPS 2021)

Nell’ambito del quadro conoscitivo regionale, risultano censiti 1859 edifici pubblici strategici e rilevanti 
(Scuole, Ospedali, Municipi…) nella sola zona sismica 2.
Il censimento per la zona sismica 3 e 4 è attualmente in corso ed e’ da implementare l’integrazione con altri 
quadri conoscitivi di altri Settori (ad esempio Settore Edilizia Scolastica)

QUADRO CONOSCITIVO ESISTENTE DEL PATRIMONIO EDILIZIO PUBBLICO



QUADRO DEL FABBISOGNO ECONOMICO PER LA PREVENZIONE SISMICA



Nel periodo 2017 – 2021 
sono stati attivate 

ingenti risorse per la 
prevenzione sismica 

pari a 42 milioni di euro 

Quadro complessivo delle 
risorse stanziate in Toscana 
per la prevenzione sismica 

(ultimi 30 anni circa) 

pari a 162,4 milioni di euro (di 
cui 6,8 per indagini/verifiche) 

Fonte DOPS 2022

COSA E’ STATO FATTO?



Obiettivo 2: Sistema Informativo per la Sismica (SinteSIS)
realizzazione di banche dati e implementazione di strumenti informativi per la realizzazione del Sistema Informativo per 
la Sismica funzionale alla messa in sicurezza del territorio perseguita mediante l’attivazione di interventi a livello 
settoriale.

Soggetto Beneficiario:
Regione Toscana

Destinatari:
Enti locali (Comuni, UC, Citta’ metropolitana, Province), mondo professionale



Tutti gli edifici censiti nell’ambito del quadro conoscitivo del 
rischio sismico per la zona sismica 2 sono stati 
georeferenziati e implementati all’interno del Sistema 
Informativo per la Sismica (SIS) e consultabili mediante il 
Portale regionale WEB-GIS BD-EPSR in cui è possibile 
visualizzare, per ogni edificio, tutte le informazioni generali
e tecniche e i finanziamenti per attività di prevenzione 
sismica collegati ai medesimi edifici.

BANCHE DATI ATTUALI PER LA PREVENZIONE SISMICA



Obiettivo 3: Quadro conoscitivo per il rischio sismico
implementazione del quadro conoscitivo del rischio sismico, mediante la mappatura degli studi di pericolosità sismica, 
analisi di vulnerabilità e valutazione del rischio sismico, al fine di conoscere il livello di sicurezza sismica degli edifici 
pubblici ed individuarne le priorità in ottica di corretta allocazione ed ottimizzazione delle risorse

Soggetto Beneficiario:
Enti locali (Comuni, UC, Citta’ metropolitana, Province)

Indicazioni dei territori specifici:
Tutto il territorio regionale e’ interessato con priorita’ ai comuni in zona sismica 2 e alle aree interne

PUBBLICAZIONE BANDO PREVISTA PER 

NOVEMBRE 2023



IMPLEMENTAZIONE QUADRO CONOSCITIVO



Obiettivo:
Messa in sicurezza del patrimonio edilizio costituito dalle Residenze Sanitarie Assistenziali (RSA), mediante 
interventi di prevenzione sismica degli immobili nei quali insistono tali strutture. Sulle RSA individuate, tra quelle 
autorizzate, accreditate e finanziate dal Servizio Sanitario Regionale, saranno pertanto selezionati interventi di 
prevenzione sismica (adeguamento e miglioramento sismico), con priorità per la zona sismica 2 e per il 
patrimonio edilizio pubblico.
Sarà contestualmente prevista la costituzione di una banca dati del patrimonio edilizio costituito dalle RSA e 
l’implementazione di un sistema informativo territoriale specifico.

Soggetto Beneficiario:
Enti locali (Comuni, UC, Citta’ metropolitana, Province) e altri soggetti Privati, proprietari delle RSA . 

Indicazioni dei territori specifici:
Tutto il territorio regionale e’ interessato con priorita’ ai territori in zona sismica 2, alle aree interne e agli edifici di 
proprieta’ pubblica

PUBBLICAZIONE BANDO PREVISTA PER 

DICEMBRE 2023

Modalita’ di determinazione dei contributi:
La quantificazione economica degli interventi sara’ basata su criteri di ottimizzazione delle risorse, mediante 
l’applicazione di costi parametrici desunti da Direttive Tecniche Regionali 

Criteri di premialità:
- Ubicazione in Comuni classificati «aree interne»
- Complementarieta’ con interventi di efficientamento energetico sul medesimo edificio



GRAZIE PER 

L’ATTENZIONE
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